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Rimini sud, gli albergatori insorgono: «Via i profughi dalla
fascia turistica»

MARCO LETTA
LA LUNGA ESTATE CALDA Due casi a Miramare
e  Rivazzurra  Croce  rossa:  siamo  stupiti,  sono
ragazzi  che  studiano  e  lavorano  RIMINI  «Non
vogliamo  profughi  nella  fascia  turistica».  Una
frase  che  non  si  sentiva  da  un  bel  po'  e  che
ieri  è  stata  pronunciata  più  volte  da
albergatori,  commercianti,  operatori  in
genere.  Il  caso?  Ottanta  immigrati  destinati  a
due  strutture  alberghiere  di  Miramare  e
Rivazzurra,  provenienti  da  un'  area  più
periferica  e  quindi  "meno  visibile".  Anche  il
Comune  ha  ribadito  il  concetto:  la  fascia  a
mare non si tocca, ipermessi li deve firmare la
Prefettura  e  ancora  non  ci  sono.  La  Croce
Rossa ha ribattuto: sono ragazzi che lavorano,
studiano,  che  problema  sarà  mai.  La  "rivolta"
Corrado  della  Vista  è  un  albergatore  di
Miramare,  ex  consigliere  dell'  Aia  Rimini  e
referente  di  "Riviera  sicura".  Ha  raccolto  i
malumori  dei  colleghi,  redatto  un documento,
raccolto  firme  e  ieri  pomeriggio  ha
organizzato un' assemblea pubblica alla quale
hanno partecipato anche Mirco Muratori (Patto
civico)  e  l'  assessora  Anna  Montini.  Cosa
succede.  Quaranta  profughi  accolti  in  una
struttura  a  monte  dell'  aeroporto  dovrebbero
essere  spostati  in  un  albergo  a  Rivazzurra,
dove  la  Croce  Rossa  ha  già  fatto  partire  i
lavori.  Inoltre  a  Miramare  altri  40  ragazzi
potrebbero  traslocare  da  un  struttura  all'
altra.  Della  Vista  ha  sintetizzato  il  malumore
degli  albergatori.  «Il  trasferimento  dei
profughi  nella  fascia  turistica  aggrava  ancora
di  più  la  situazione  lavorativa.  Siamo  molto
preoccupati,  inizia  la  stagione,  chiediamo
ordine  e  sicurezza.  Abbiamo  proposto

soluzioni  alternative».  All'  assemblea  di
Miramare era no presenti circa 50 persone (la
maggior  parte  albergatori).  «L'
amministrazione-  ha  spiegato  il  consigliere
Muratori  -  è  contraria  all'  utilizzo  delle
strutture  nella  zona  mare  per  accogliere  i
profughi,  è  chiaro  che  una  soluzione  va
trovata  ma  non  nella  fascia  turistica.  Il
prefetto  non  ha  autorizzato  alcun  trasloco,
confidiamo  affinché  non  lo  faccia,  sarebbe
anche  un  segnale  nei  confronti  di  tutte  le
associazioni che si occupano di immigrazione,
affinché  non  cerchino  strutture  nella  zona
mare». La Croce rossa Rita Rolfo è presidente
della  Croce  Rossa  e  si  stupisce  del  clamore.
«Non  siamo  gli  unici  che  abbiamo  spostato
migranti  da  un  luogo  all'  altro  -  ha
commentato  -.  Sono  stupita  e  addolorata,
durante  il  lockdown  siamo  stati  aiutati  dagli
albergatori,  hanno  donato  il  cibo.  Sono  tutti
ragazzi  chevanno  a  scuola,  lavorano.  Non
capisco. Il problema semmai si pone dopo e se
ci  sono le condizioni,  non prima che arrivino i
profughi.  La  struttura  (di  Rivazzurra)  dove  si
stanno  facendo  i  lavori  è  in  quarta  linea,  in
una  strada  chiusa.  È  una  situazione  molto
spiacevole».  Gli  Albergatori  Lascia  da  parte
ogni  ragionamento  che  non  sia  economico,
Patrizia  Rinaldis,  presidente  dell'  Aia  Rimini.
«Il  principio  è  che  non  si  mettono  migranti
nella  fascia  turistica,  soprattutto  in  questo
momento  in  cui  si  cerca  con  fatica  di  uscire
dalla  pandemia.  Tutto  il  rispetto  possibile  per
l'  integrazione,  non  è  una  questione  di
buonismo,  è  un  problema  di  lavoro».  Oltre  ai
due  casi  di  Miramare  e  Rivazzurra,  Rinaldis
sancisce  un  principio.  «Stiamo parlando di  un



 Riproduzione autorizzata ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

bando  aperto  oggi  (relativo  al  l'  accoglienza
dei profughi) di cui non sappiamo nulla, quello
di  Rivazzurra  poi  è  uno  spostamento  e  non
sembra  neppure  autorizzato.  La  gente  è
esasperata,  esistono  difficoltà  di  ogni  tipo,  ci
sono  ancora  cantieri  aperti,  l'  estate  fatica  a
decollare, è una stagione che ce la giochiamo,
adesso  basta,  non  si  possono  penalizzare  le

attività  turistiche».  Già  che  c'  è  la  presidente
Rinaldis  manda un messaggio.  «Il  bando fissa
una  soglia  di  500  persone  perla  provincia  di
Rimini,  oggi  ne  abbiamo  oltre  300,  questo
vuol  dire  che i  100-150 chepotrebbero essere
integrati  vanno  distribuiti  sul  territorio,  senza
coinvolgere  solo  Rimini  capoluogo.  E
comunque, mai nella fascia turistica».


